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Confcooperative Sostegno e crescita di comunità e persone

MONICA MARCHETTI

La sostenibilità costituisce da sempre parte integrante della cultura d'impresa

e del dna cooperativo. Lo sviluppo sostenibile è vissuto come una

responsabilità, intesa anche come corresponsabilità delle persone

attivamente coinvolte, agendo un'azione che incarna le tre dimensioni della

sostenibilità: ambientale, economica e sociale. «Confcooperative Brescia, nel

s o s t e n e r e  q u e i  p r i n c i p i  c h e  i n n e r v a n o  l ' a g i r e  c o o p e r a t i v o

caratterizzantilasostenibilità integrata non può che rispondere presente nei

luoghi "generativi" di sostenibilità spiega Monica Marchetti, consigliera di

presidenza di Confcooperative Brescia con delega alla Progettazione e

realizzazione delle attività previste alla partecipazione di Futura Expo -. Per

questo motivo ha contribuito a Futura Expo organizzando un importante

evento con Stefano Mancuso e con uno stand, animato dal protagonismo

delle proprie associate con lo sguardo rivolto ai giovani». Lacooperativa, in

qualità di impresa al pari degli altri modelli, deve porre particolare attenzione

al proprio equilibrio economico -finanziario (sostenibilità economica). Ciò

promuovendo un'azione rivolta a coniugare l'attenzione per il territorio e la

salute collettiva (sostenibilità ambientale) con il benessere della comunità e con la crescita umana e professionale

delle persone chela animano (sostenibilità sociale/governance).

«La cooperazione bresciana lavora con l'obiettivo di costruire una società davvero sostenibile- prosegue Marchetti -.

Confcooperative Brescia, per sviluppare ulteriormente questa azione, intende costruire con le proprie associate un

percorso finalizzato a far emergere il valore/impatto generato dalle stesse sul territorio e che trova evidenza negli

indicatori del bilancio di sostenibilità». Martedì il direttore generale di Cauto Michele Pasinetti ha ritirato il primo

premio della categoria Enti delTerzo Settore durante la prima edizione dell'Oscar dei bilanci di sostenibilità. Le

cinque finaliste della categoria Enti del Terzo Settore, aderenti a Confcooperative Brescia, sono La Nuvola,

Nikolajewka, Cauto, Fraternità Sistemi e Comunità Fraternità.
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